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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Ennesima rissa fra richiedenti l’asilo a Chiasso: … tutto secondo 
programma? 
 
 
L’ennesimo episodio di violenza e inciviltà è avvenuto a Chiasso in un parco situato in Viale Volta. 
Protagonisti dei tafferugli, manco a dirlo, un gruppo di richiedenti l’asilo, che verso le ore 11.00 
non ha trovato niente di meglio da fare se non inscenare un violento diverbio che, come ormai di 
consuetudine, senza il pronto intervento delle forze dell’ordine, accorse in forze, avrebbe 
sicuramente potuto avere conseguenze peggiori. 
Se ormai questi fatti di cronaca in quel di Chiasso fanno tristemente parte di una tanto triste 
quanto sinceramente intollerabile quotidianità, vi è realmente da chiedersi fino a che punto si può 
o si vuole arrivare! 
La popolazione di Chiasso non merita certo di essere quotidianamente confrontata con simili 
beceri episodi inscenati da personaggi o per meglio dire da delinquenti che, in considerazione del 
comportamento tenuto, non meriterebbero di certo la nostra ospitalità. 
Integrazione, apertura, comprensione, umanità, un sacco di splendidi propositi che in cambio 
ricevono puntualmente risposte grazie alle quali si registrano innumerevoli episodi che secondo il 
mio (… e spero non solo il mio…) punto di vista non sono più accettabili! 
I presunti “richiedenti l’asilo”, che in realtà si dimostrano dei delinquenti assolutamente non 
integrabili in una Società civile come la nostra, non meritano altro spazio! 
 
In considerazione dell’ennesimo increscioso episodio di violenza registratosi a Chiasso, chiedo al 
Consiglio di Stato: 

1. quanti interventi delle forze dell’ordine si sono registrati a Chiasso, causati dalle intemperanze 
di gruppi di richiedenti l’asilo dall’inizio del 2011? 

2. Non ritiene il Consiglio di Stato che, dopo l’ennesimo increscioso episodio di violenza, urgano 
provvedimenti urgenti onde poter garantire il ripristino di una quotidianità più accettabile di 
quella attuale? 

3. Quali misure intende adottare il Consiglio di Stato, nell’immediato, per cercare di arginare 
questi episodi? 

4. Una volta “identificati” i responsabili di simili tafferugli, cosa accade esattamente a queste 
persone? 

 
 
Stefano Fraschina  
 



 

 
 

 


